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lL PROBLEMA PIÙ NECESSARIO 


Il Papa ha parlato al mondo me-| 


diante una lettera enciclica. 

Ogni famiglia deve conoscere que- 
sto altissimo documento che rappre- 
senta la difesa più forte e più sacra 
dei diritti famigliari. 

L’Enciclica vi parla dei vostri figli, 
dei diritti e dei doveri che avete ver- 
so di essi, dei pericoli che possono 


minacciarli. 


A CHI APPARTENGONO 1 FIGLI? 


Ai genitori, prima di tutto, Iddio 
ha comunicato la fecondità che è 
principio di vita e quindi principio 
di educazione alla vita. 

La famiglia ha dunque immediata- 
mente dal Creatore la missione e 
quindi il diritto di educare; diritto i- 
nalienabile, diritto anteriore a qual- 
stasi altro diritto e quindi inviolabile 
da parte di ogni potestà terrena. 

La Chiesa ha sempre affermato! 
questi principi e li ha difesi; come| 
hanno ben compreso i fedeli, tanta 
è la fiducia che le famiglie ebbero 
sempre nelle scuole che la Chiesa 
ha moltiplicato per il bene dell’uma- 
nità. 

Invece la storia è testimone, come, 
segnatamente nei tempi moderni, si 
sia data e si dia da parte dello Sta- 
to violazione dei diritti conferiti dal 


A CHI SPETTA L'EDUCAZIONE. 

A tre società; due di ordine natu- 

rale : prima la famiglia, poi la socie- 

tà civile; una di ordine soprannatu- 
rale : la Chiesa. 

DIRITTO DELLA CHIESA. 


Gesù stesso le ha conferito questo 
i diritto: «Andate, ha detto Gesù agli 
apostoli, ammaestrate tutte le genti... 
lio sono con voi tutti i giorni fino alla 
[fine del. mondo». 


! La Chiesa rappresenta la più alta, 


imaternità. S. Agostino dice che non 
ha Dio per Padre chi non ha la Chie- 
isa come Madre. 
|. La Chiesa, nella sua opera di edu- 
jcazione non dipende da nessuno per- 
chè possiede tutta la verità morale e 
berchè è società' perfetta. i 

Alla Chiesa spetta la scelta dei 
mezzi; anche la stessa educazione fi 
Sica può essere mezzo che giova © 
Nuoce all'educazione cristiana. 

Alla Chiesa spetta il diritto di vigi- 
dre su tutta l'educazione nei suoi rap- 
Porti con la religione e la morale. 

L’educazione quindi spetta sopra 
tutto, ia primo luogo alla Chiesa € al- 
® famiglia; spetta per diritto natura 
© e divino è perciò inderogabile, iN 
Uttabile, insurrogabile. 

Diritti peLLO STATO. 


Creatore alla famiglia. 


è strettamen- 


ti Ss . 
berchè l'educazione 


Si pubbli 


3 Lo Stato ha dei veri e propri dirit. 


ca tutti 1 mesi 


lte connessa con il bene temporale 
|che è il fine proprio dello Stato. 

Lo Stato ha il diritto e il dovere di 
proteggere i diritti anteriori della fa- 
miglia, della Chiesa e della prole, 
{quando l’opera della famiglia viene a 
mancare. 

Allo Stato appartiene ancora il di- 
ritto di promuovere in molti modi 


l'educazione e l’istruzione. 
il 
LIMITI AL DIRITTO DI EDUCARE, 


I. Limiti al diritto della famiglia. 
Il diritto educativo dei genitori non 
\è assoluto e dispotico perchè è subor- 
i dinato al fine ultimo e alla legge na- 
turale e divina, alle esigenze del be. 
Ine comune. 
2.'Limite al diritto della Chiesa, 
La Chiesa trova un limite nel dirit- 
ito inviolabile della famiglia al punto 
che, in via normale, la Chiesa non 
consente, se non sotto determinate 
‘cautele, di battezzare i figli degli ini 
fedeli e di disporre della loro educa. 
zione contro la volontà dei genitori 
3. Limiti al diritto dello Stato.” 
Lo Stato può proteggere e promuo. 
vere l’opera educativa; non pug IR 
sorbire la famiglia e l'individuo, 
sostituirsi ad essi. Perciò è ingius'o 
ed illecito ogni monopolio educativo 


o scolastico. 


PERICOLI DELL'EDUCAZIONE MODERNA 

Ai nostri tempiin cui si va diffon. 
dendo un nazionalismo quanto esag, 
\rato e falso altrettanto nemico di T 
mente l'educazione così detta 
pace e prosperità, si sogliono lee 
re i giusti limiti nell’ordinare 


Vera 
fisica 
cede. 
Militar. 


contro la natura stessa delle cose v- 
mance) spesso ancora invadendo oltre 
misura, nel giorno del Signore, il tem- 
pio che deve essere dedicato ai dove- 
ri religiosi e al santuario della vita 
famigliare. 

Non si biasima lo spirito di discipli- 
na e di legittimo ardimento, ma ogni 
eccesso come lo spirito di violenza 
che non è da scambiare con lo spirito 
di fortezza nè con il nobile sentimen- 
to di valor militare in difesa della pa 
tria; quale ancora l'esaltazione del- 
Patletismo che della vera educazio- 
ne fisica, anche per l'età classica pa- 
gana, segnò la degenerazione e la de- 
cadenza. 

Educazione sessuale. 

Si crede falsamente di prevenire nel 

. giovane i pericoli del senso con una 
temeraria istruzione preventiva e con 
mezzi puramente naturali. 

E’ ammissibile da parte dei genitori 
e maestri qualche istruzione particola- 
re, a tempo opportuno, e senza scen- 
dere a particolari dannosi. 

Coeducazione. 

Ogni promiscuità nelle scuole è 
contro natura e contro l’esperienza 
secolare. 5 
L'ambiente famigliare è un perico- 

lo per l'educazione, quando non sia! 
irradiato dall’esempio cristiano. 

La stessa scuola può fallire al suo 
scopo e divenire opera di distruzione, 
quando non costituisca con la Chie- 
sa un unico santuario. Tutto l’inse- 
gnamento deve ispirarsi al cristiane- 
altrimenti lo stesso insegna- 
fficace. Que- 


la coltura elementare co- 


simo; 
mento religioso resta ine 
sto vale per 
me per quella superiore. 

Meditino i genitori questi grandi 
Ogni uomo che ami i 
tire verso la Chie- 


insegnamenti. 
propri figli deve sen 
profonda gratitudine per la 
forte e tanto alta in 


sa la più 
sua parola tanto i 
difesa del santuario domestico. 


RPOMPITTCI I I INCI CONICO ICON 
FAMICITIIIIILIIUI 
upeniviminimninimiiti 


VA ADAGIO 


Proverbio d'attualità : 

Va adagio la formica... 

Va più adagio la lumaca... 

E ancor più adagio... il cristiano 
che non ba ancor trovato ‘o non vuol 


trovare il tempo di andar a Messa. 


Ì 
| Neppure un soldo ai poveri! | 

E’ morto un mese fa alla Città' 
del Capo sir Josef Robinson il re dei| 
diamanti del Transvaal che ha la- 
sciata una fortuna di dieci milioni 
di sterline! A chi? Un po' a tutti: 
alla moglie, alle figlie, ai nipotini. 
Ma nulla, neanche un centesimo in 
beneficenza nè ai poveri! 

Ma non può disporre uno come 
vuole delle sue sostanze? Fino ad un 
certo punto! Chè dovete pur notare 
che chi è favorito di beni di fortuna 
e ne ha di superflui alla propria esi- 
stenza ed al proprio stato, deve pen- 
sare a beneficare anche ed a darne 
a chi, ne ha bisogno materialmente 
e moralmente! ì | 


La ricchezza è un'arma ben terri- 
bile! Disgraziato colui che non ne 
sa usare per attrarsi la misericordia 
del Signore e la sua benedizione! 

pu 


Igiene dell’anima, 


Tutti siamo solleciti a seguire le 
norme igieniche per il nostro cor- 
po, e sappiamo che più delle me- 
dicine valgono le più comuni norme 
di igiene per conservare la salute 
del corpo. 

Ma si deve pensare che anche l’a-! 
nima ha bisogno di cure, che vi è 
anche un'igiene spirituale per poter | 
fortificare l’anima e renderla e man- 
tenerla atta alle cose spirituali. So-! 
no piccole regole, semplici, elemen-! 
tari, ma di grande utilità : 

1. — Igiene generale: Alzarsi con 
Dio, coricarsi con Dio; occupare la 
giornata coscienziosamente. 

2. — Igiene respiratoria: Evitare 
l’aria viziata della mondanità. Fug- 
gire i ritrovi, i balli, le letture, le con- 
versazioni, le compagnie, dove si 1e- 
spira indifferenza, negligenza. Ci 
vuole aria pura, aria sana di preghie- 
ra, e di fede. 

3. — Igiene della gola: | digiu- 
ni, le astinenze, le mortificazioni, la 
temperanza sono il miglior elixir di 
lunga e santa vita. 

4. — Igiene del sonno: Chi ha la 
coscienza pura dorme sonni tranquil- 
li; le preghiere della sera lo assicu- 
rano; l'Angelo custode lo difende, 
L'insonnia di solito è frutto di una 
coscienza turbata, in cui qualche col- 
pa rimorde. 

DI Igiene della pelle: Ha due 
nemici: l'ambizione che la coltiva 
troppo, e la mondanità che la de. 
nuda esageratamente. Ne derivano 
conseguenze peccaminose per l’ani- 
ma e per il corpo. Tant'è vero che 
la scienza ha riscontrate delle ma- 
lattie che dipendono esclusivamen- 
te dalla procacità dello scollaccia- 


TULEIICITIT 


ture e delle sbracciature. 


6. — Igiene del vestito: Vestirsi 
come vuole la moda è dichiararsi 
del mondo. Vestirsi come vuole la 
Virtù è dichiararsi di Cristo. Ant 
che in questo caso è impossibile ve- 
stirsi della schiavitù della moda e 
godere della libertà dei figli di Dio. 

7. — Igiene dell’Abitazione: Chi 
tiene in casa libri cattivi, immagini 
invereconde, conversazioni mondane 
abita con un nemico che a poco a 
poco tradirà la fede e disarmerà la 
morale cristiana. 

— Igiene morale: Lo spirito 
riposa nella distrazione e nel diver- 
timento, ma l'abuso porta, alla pas- 
sione e la passione al vizio. 

. — Igiene della mente: Tra le 
mani di un galantuomo si devono 
trovare la Bibbia, il Vangelo, il Ca- 
techismo, le Vite dei Santi. Gli altri 
libri non sono necessari, altri poi so- 
no cattivi e si devono assolutamen- 
te allontanare. 

10. — Stazione di cura: La sta- 
zione di cura per rinforzare la vita 
spirituale si trova vicino al Taber- 
nacolo, ai piedi di Maria SS. Qui vi 
Gi ‘acqua che disseta per l’eterni- 
tà. Qui vi è il refrigerio, l'ombra al 
riparo del sole delle passioni, che 


| abbiamo, Qui vi è il mare senza 


tempeste, senza naufragi, senza le 
vergogne della spiaggia; il mare di 
dio nella immensità delle sue mise- 
ricordie. Qui non solo i miglioramen- 
i, ma le guarigioni perfette, i mi 
racoli, i prodigi che la scienza non 
riesce ad imitare, nè a contraffare. 
Questa ricetta così elementare è 
gratuita, tutti la possono usare e ne 
avranno sicuro giovamento. 
SS 
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Proverbi sul matrimonio 


Comprare i cavalli e tor moglie, 
serra gli occhi e raccomandati a Dio. 
A chi prende moglie ci voglion due 
cervelli. 
, Alla conocchia (cioè moglie casa- 
linga) anche il pazzo s'inginocchia. 


i sì marita male non fa mai car. 
nevale, 


. Chi per amor si piglia, per rabbia 
Sì scapiglia. 
Chi piglia moglie per denari, spes- 
SO sposa liti e guai. s 
meglio esser mezzo impiccato, 
che male ammogliato. ) 
hi si marita con parenti, corta vi- 
ta e lunghi tormenti. 


chi mal sì marita, 
fatica, 


Secondo vuoi la famiglia. la coglie 
piglia. 
Chi ha moglie cattiva, ha il pur 
gatorio in casa. 
n mal matrimonio, ha se 


non esce ma: di 


co il de- 


monio, 


DOM. DI QUINQUAGESIMA 


2 Marzo. Gesù andando a Gerusa- 
lemme parla della sua passione ai 
suoi discepoli : ma essi nulla intendo- 
no. 

Vicino a Gerico incontra un cieco, 
il quale gridava, pregando Gesù che 
lo guarisse. Gesù per ricompensare 
la sua fede lo guarisce. (Luca, XVIII, 
31-41). 

RIFLESSIONI 

I discepoli intesero nulla di quel- 
le predizioni, che Gesù fece loro dei 
suoi patimenti; ed in questo sono si- 
mili alla maggior parte dei cristiani, i 
quali non vogliono capire che l’unica 
strada, che conduce al cielo è quella 
del patire. 


DOM. I. DI QUARESIMA 
9 Marzo. Gesù nel deserto digiunò 
40 giorni e 40 notti: venne il demo- 


nio a tentarlo; Gli propose pietre per- 
chè le cangiasse in pane; quindi lo 


portò sulla sommità del tempio, dicen 


dogli di gettarsi abbasso: di poi lo 
portò su di una montagna, prometten- 
dogli tutto il mondo se lo avesse @- 


dorato. Gesù lo cacciò da sè. Allora 
vennero gli Angeli a servirlo. (Matteo 


IX, 1-11). 
RIFLESSIONI 


Gesù ha permesso di essere tentato 


per nostra istruzione ed esempio. La 
tentazione è una prova e un combatti- 
mento. Gli angeli buoni dovettero su- 
bire questa prova. Tutti i Santi han 
dovuto combattere; son stati fedeli e 
son rimasti vincitori. Come ci compor 
tiamo noi nelle tentazioni? Finora 


me abbiamo combattuto? Domandia- 
vitto-| 


mo a Dio aiuto per ottenere la 
ria 


‘DOM. Il . DI QUARESIMA 


16 Marzo. Gesù sul monte Tabor! 
si trasfigura : la sua faccia diviene lu- 
minosa come il sole, le vesti candide 
come la neve. Dal cielo si sente una 
voce che dice : questi è il mio figliuo- 


lo diletto nel quale mi sono compia- 
ciuto, ascoltatelo. 


RIFLESSIONI 

Gesù, vero figlio di Dio, uguale al 
Padre e allo Spirito Santo, facendosi 
uomo, nasconde sotto il velo dell Ce 
manità lo splendore della sua divinità. 
Serviamolo fedelmente e preghia- 
molo che ci attiri a lui. 


Sul.Tabor fa brillare un raggio del. 


la sua divina bellezza, affin d'inse- 
.gnarci quello che egli è, e quello che 


DOM. III DI QUARESIMA 


va discacciando un demonio, il qua- 
le era muto. E scacciato che ebbe il 
‘demonio, il muto parlò e le turbe re- 
‘starono meravigliate. Una gran turba 
seguiva Gesù Cristo per ascoltare la 
‘sua parola. 

| RIFLESSIONI 

E’ muto chi non vuole confessare 
tutti i suoi peccati. E° muto chi non 
prega. E’ muto il superiore che non 
corregge i suoi subalterni. E° muto 
chi non dà buoni consigli. 


DOM. IV DI QUARESIMA 


30 Marzo. Gesù per dare da man- 
giare a una gran turba, moltiplica 
miracolosamente cinque pani e due 
pesci. 

RIFLESSIONI 
Con cinque pani Gesù Cristo nutrì 


si ripete ogni giorno. Un chicco di 


' 


23 Marzo. In quel tempo Gesù sta-, 


cinquemila persone. Questo miracolo | 


I 
S. Giuseppe Patrono 
della Chiesa Universale 

Nei periodi più difficili della Chie- 
sa, S. Giuseppe viene in un modo 
della Chiesa Santa. Dal 1870, quan- 
do l'Angelico Pio IX lo proclamava 
il Patrono della Chiesa Universale, 
fino ai nostri giorni, sempre più è 
andato crescendo -il ricorso e la fi- 
ducia verso S. Giuseppe. Numerosis- 
sime sono le Congregazioni religiose, 
le associazioni, i Sodalizi che si in-. 
titolano al Suo nome. 

Leone XIII affidava a S. Giuseppe 
in modo particolare la ricostituzione 
cristiana della famiglia insidiata da 
perverse dottrine, affidava a lui la 
grande massa degli operai, traviati 
da miraggi di false dottrine. 

Pio X affidava a S. Giuseppe la 
cura particolare dei moribondi, bi- 
sognosi di tanta assistenza e di tan- 
to aiuto e spesso abbandonati e tra- 
diti. 

Benedetto XV ancora affidò a San 
Giuseppe la pacificazione degli ani- 
mi e l’amore alla vita cristiana. 

E Pio XI, felicemente regnante 
‘non cessò di invocare S. Giuseppe 
nei momenti più importanti della 
Chiesa. E quest'anno ancora S. Giu- 
‘seppe viene in modo particolare in- 
vocato a favore di una porzione del 
gregge di Gesù Cristo barbaramente 
| perseguitato, per la Russia. Là, uo- 
| mini senza fede e senza coscienza, 
sprezzanti di Dio e della dignità del- 
la natura umana, tentano con ogni 


grano buttato sulla terra ne produce 


co- 


cento altri. Da un albero che sembra- 
va morto nell'inverno, Iddio fa usci- 
re magnifici fiori ed eccellenti frutti. 
Noi vediamo questi miracoli, ma li 
apprezziamo? Noi siamo da ogni par-; 


te circondati dalla Provvidenza di 


Dio e non solo la conosciamo! Pre- 
ghiamo il Signore che ci accresca la 
fede. 

La fede è il primo passo dell’ani- 
ma verso Dio. 


mezzo togliere dal cuore del popolo 
la fede in Dio. In quell'infelice pae- 
se è distrutta la famiglia, pervertita 
» società, guasta la gioventù: è op- 
. wessa la libertà, proibita ogni ma- 
uifestazione religiosa, profanato tut- 
to quanto vi è di sacro e di santo. 
Con la stampa, con la parola, viene 
inculcato l'odio, il disprezzo a Dio, 
i sacerdoti sono perseguitati, impri- 
gionati, uccisi. 

Ogni via umana sembra preclusa 
per la liberazione di quell’infelice po- 
polo : e il Papa si rivolge a Dio, in- 
voca l’aiuto di S. Giuseppe. 

E vuole che nel giorno 19 Marzo, 


anche noi saremo un giorno se met 
feremo in pratica i suoi precetti. 


Pel mese di Marzo, dedicato a 
S. Giuseppe, presentiamo ai de- 
voti del Santo il libretto: 


PREGHIAMO S. GIUSEPPE 

{n esso le anime troveranno le 
più belle istruzioni e preghiere 
sul grande Santo. 

Costa pochissimo: In brossura 
L. 1. — Rilegato in tela L. 2 — 
Rilegato in pelle, taglio oro L. 5. 

Chiedetelo alla Pia Società San 
Paolo, Roma, Via Grottaperfetta 
N. 58 o Via Giulia 208. 


festa di S. Giuseppe, sia celebrata i 
tutto il mondo una giornata di pre- 
ghiere, di propiziazione, di ripara- 
zione al Cuore sacratissimo di Gesù 
per tante bestemmie, interponendo 
la potente intercessione di S. Giu- 
seppe, patrono della Chiesa Univer- 
sale. 


In quel giorno tutti devono pre- 
gare affinchè anche quell’infelice po- 
polo possa liberamente riunirsi all'u- 
nico ovile, alla vera Chiesa di Gesù 
Cristo. 
| © S. Giuseppe, prega per noi e 
iper la Chiesa tua Santa. 


Lettera aperta :: 


VOCE E UCI I NCTS ICI, NT ITTUNOTTTITCHO 


Colla più completa fiducia di essere 
ascoltato, mi rivolgo a voi, o buoni 
lettori di questo Bollettino, per indi- 
carvi vari bisogni e per invitarvi a 
coadiuvarmi colle vostre offerte. Con- 
fesso che vorrei provvedere a tutto sen- 
za ricorrere a chiedere aiuto, tanto é 
l’attaccamento che sento alla mia Chie- 
sa, ma la pochezza delle mie sostanze, 
e diciamo pure la mia povertà, e d’al- 
tra parte il desiderio di vedere la Chie- 
sa sempre più bella e sempre più a- 
dorna, mi spingono a chiedervi con 
tuttu franchezza il vostro aiuto. 

Fin dall'anno passato ho fatto di 
nuovo l'impianto della luce in Chiesa, 
liberando in tal modo i pilastri da quei 
brutti lumi a gas che guastavano la 
bella armonia. Ma per fare questo la- 
voro, senza che un palo si vedesse per 
i muri, ho dovuto spendere circa due 
mila lire; eppure il lavoro non è che 
a mezzo, Son necessari de’ bracci di 
ferro battuto, perchè l'illuminazione sia 
alcompleto, e per questi ho già pronta la 


de’ nostri lavori! Come sorriberà ve- 
la sua Chiesa più bella! Avanti diun- 
que al lavoro tutti di buona volontà, 
ed io in attesa di ringraziare i molti 
e generosi che mi porteranno offerte 
dal profondo del cuore li benedico nel 
Signore. 


L’ARCIPRETE 


Diario del Mese di Marzo 


1 Sabato. Alle ore 7 Messa per le A- 
scritte all'Unione Donne Cattoliche. 
La sera all’Ave Maria. Rosario e 
Benedizione. 

Domenica. Incominciano le solenni 
Quarantore solite a farsi in questa 
Chiesa gli ultimi tre giorni di Car- 
nevale. Si espone alla Messa delle 
7 e ogni ora Messa. La sera all’ora 
consueta Vespri e un quarto prima 
dell'Ave Maria Rosario Predica e 
benedizione col SS. Sacramento. O- 
ratore nei tre giorni sarà il Reve- 


collaborazione del Sig Comm. Arch.| NI. 

Ezio Cespi dell'Ufficio delle Belle Arti\3 Lunedi. Come la domenica. meno 
di Firenze, ma mi occorre anche il i Vespri. 

generoso aiuto di molti buoni. Trove-|4 Martedi. Alle ore 7 Messa con Co- 


rò chi mi vorrà fare a sue spese un 
braccio di ferro per Villuminazione? 
Troverò chi mi vorrà dare almeno l’e- 
quivalente per qualche metro di filo e- 
lettrico? 

Per venire al pratico ogni braccio di 
ferro battuto potrà costare circa 100 
lire, e son 10 i bracci: ogni tulipano, 
che regge ie lampade agli angoli di 
Chiesa costerà circa 150 lire, è sono 
quattro: ogni metro di filo, e ne occor- 
.rono ancora 350 metri costerà circa 1 
epensiche in questi giorni di disoccuna- 
zione quasi generale é follia pensare a 
certe cose, rifletti prima di tutto che 
l’uomo non vive di solo pane, ma poi 
considera con me che nonostante questi 
giorni di disoccupazione i cine son sem- 
pre affollati, i luoghi di divertimento 
sempre pieni, e i caffé e le osterie e i 
luoghi di gioco sempre frequentati dal 
solito buon numero d’individui. E di 
più se il vortare il tuo aiuto ad un'o- 
pera buona ti costa sacrificio e priva- 
zione, sarà tanto più meritoria la tua, 
ed il Signore segnerà nel libro di me- 
riti il tuo sacrificio. 

Del resto se tu non, puoi portarmi 
un bel foglio da cento, portami una 
moneta da una lira, e non per questo 
il mio ringraziamento sarà meno affet- 
tuoso, e la benedizione del Signore me- 
no piena: se tu non puoi darmi niente 
del tuo, fa” opera buona di cercare ainto 
presso altri, picchia a qualche cuore al 
quale non giunge la mia voce, fatti ini» 
ziatore di una raccolta di offerte tra ico- 
noscenti, gli amici, i famigliari. Guar- 
da dunque, o buon lettore, di fare 
qualche cosa, ma più che conta presto, 
prima per non dimenticartene, poi per- 
chè vorrei l'impianto a Maggio. Oh 
certo, come la Madonna la nostra bella 
e miracolosa Inmagine si compiacerà 


lira. O buon lettere, che scuoti il capo | 


munione generale, alle ore 19 Mes- 
sa solenne in musica, e la sera do- 
po la Predica Te Deum: il resto co- 
me gli altri giorni. 
Mercoledì. Le Ceneri. [Astinenza e 
digiuno] Alle ore 7 Messa de’ sette 
mercoledî di S. Giuseppe: alle ore 
8.30 benedizione delle Ceneri e Mes- 
sa cantata. 
Giovedì. All’Ave Maria della sera 
Ora Santa 
Venerdi”. Alle ore 7 Messa per. gli 
Ascritti all’Apostolato della Preghie- 
ra: la sera dopo il Rosario funzio- 
ne al S. Crocifisso, 
Sabato. La sera all’Ave Maria Ro- 
sario e Benedizione. 
Domenica, Messe secondo l’orario 
festivo: la sera all’ora consueta Ve- 
spri, poi si fa il Pio Esercizio della 
Via Crucis, Rosario e Benedizione. 
12 Mercoledi’. Alle ore 7 messa de’ 7 
mercoledì’ di S. Giuseppe. 
14 venerdì’. La sera come il giorno 7. 
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cedente: dopo il Rosario funzione 
della Buona Morte. 

19 Mercoledì’. Funzione di San 
seppe e giornata di preghiere pro- 
piziatorie per la. Russia ordinate dal 
Sommo Pontefice. Il programma 
delle funzioni particolari sarà fatto 
Noto a tempo opportuno. La matti- 
na alle ore 7 si scopre la miraco- 
losa Immagine della Madonna: alle 
ore 9 Messa cantata dalle collegia- 
te: Alle ore 10,30 Messa cantata dal 
Rev.mo Capitolo. 

21 Venerdi’. Come il giorno 14; 

23 Domenica. Come la domenica 4. 

25. Martedi’, Festa dell'Assunzione di 
Maria Vergine, Oggi le Donne cat-| 
toliche tengono le giornate delle | 


i 
[i 


dendo che tutti ci studiamo di rendere 


rendissimo Dott. GUIDO BALDI. 


16 Domenica. Come la domenica pre- |l 


Giu-| 


l’Ave Maria Rosario funzione e b2- 
nedizione. 

28 Venerdi’. Come il giorno 14. 

30 Domenica. Core la domenica 9. 


FIORI 


Occorrono fiori freschi per l’altare: 
‘bella cosa sarebbe se qualche buona 
persona prendesse l’impegno di man- 
tenere qualche vaso con la pianta e 
col fiore vicino all’altare della Ma- 
donna. 

E per il sepolcro che si fa il Gio- 
vedì Santo preparate fin da ora molti 
fiori; deve essere come una serra pro- 
fumata. 


Regole per la Quaresima 


Il digiuno della quaresima incomin- 
cia alla mezzanotte del martedì quat- 
tro Marzo e termina a mezzogiorno 
del Sabato Santo: in tutti i giorni, ec- 
cettuate le domeniche, deve essere os- 
servato il digiuno quaresimale: il  di- 
giuno e l’astinenza deve essere fatto 
il mercoledi’ delle Ceneri ed i vener- 
di’ ed i sabati. Obbliga la legge del 
digiuno dai 21 anni compiti ai sessan- 
ta compiti. L'obbligo  dell’astinenza 
dalle carni: incomincia a 7 anni com- 
piti (Codice di Diritto Canonico). 


Avviso importante 


Tutti coloro che sono ascritti alla 
Pia Società delle Quarant’ore, se non 
hanno pageto la loro quota annua al- 
l’esattose, possono adempire al loro 
obbligo, venendo a pagare alla sacre- 
stia, dove apposito incaricato riceverà 
e segnerà Ie loro quote. Gli uomini 
pagando 3,60, le donne 1,60: non po- 
chi sono i vantaggi spirituali in vita 
ed i suffragi in morte. 


triennio 


Un convegno a Monlecassizo 
Der la storia monastica d'Italia 


La Giunta dell'Istituto Storico Ita- 
iano, presieduta da Paolo Boselli in- 
vita a Montecassino per il 4 e 5 mag- 
gio 1930 gli storici italiani, perchè 
ciascuno porti il suo contributo di 
pensiero e di ricerche alla storia mo- 
nastica d'Italia. Questa storia era già 
stata vagheggiata nel settecento dal 
Cassinese Angelo Maria Querini, car- 
dinale e bibliotecario di S. R. C., ma 
per molte cause non è ancora stata 
scritta. i 


Il convegno ha precisamente lo 
scopo di concretare le direttive e di 
organizzare i mezzi per tradurre in 


realtà il disegno antico, dare una sto- 


ria completa della vita monastica di 


talia, e in essa risulterà chiaro quan- 


Madri. La mattina alle ore 7 messa |to la civiltà d’Italia debba ai suoi nu- 
e comunione generale, la sera al- merosi monasteri. 


T Giuseppe Giaccardo, Dir. Resp. PIA SOCIETA’ SAN PAOLO Via Cio pericita, 58: — ROMA, 
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